
VERMIGLIO - Maggioranza e minoranza si sono ritrovate per 
una volta d’accordo, e nel consiglio comunale convocato 
martedì sera hanno approvato insieme una mozione riguar-
dante  la  manutenzione  e  sistemazione  dei  corsi  d’acqua  
nell’abitato. A proporla era stato il gruppo consiliare Futuro 
Vermiglio, che nel testo aveva rilevato come negli ultimi anni 
si sia registrata una progressiva carenza di interventi e chie-
deva l’impegno della giunta su questo. Il sindaco Michele 
Bertolini, rispondendo, ha detto che «la maggioranza condivi-
de la mozione presentata ma ritiene necessario assumere 
una chiara posizione politica nei confronti della Provincia, 
senza assumersi competenze non spettanti al Comune». Sia 
la manutenzione ordinaria che quella straordinaria dei corsi 
d’acqua sono infatti di competenza provinciale, «pertanto la 
strada corretta non è quella di sostituirsi alla Provincia, ma 
chiedere che gli interventi vengano eseguiti dalla stessa, op-
pure in alternativa, ottenere una delega formale, senza oneri 
a carico del bilancio comunale». In passato è stata utilizzata 
questa ultima procedura per la manutenzione delle strade 
via Senatore Bruno Kessler e via di Cortina, per le quali il 
Comune si occupa della manutenzione ordinaria in virtù di 
una convenzione che definisce chiaramente le competenze e 
prevede un indennizzo per le attività svolte per conto della 
Provincia. 

La proposta è stata quindi quella di modificare la mozione 
chiedendo che della manutenzione straordinaria, che garan-
tisce sicurezza e protezione all’abitato, si occupi la Provincia 
o in alternativa che la stessa dia i fondi necessari al Comune
per farlo. Il Comune punta alla stipula di una convenzione
che disciplini la manutenzione ordinaria dei rii Fraviano, Cor-
tina e Pizzano nei tratti che attraversano il centro abitato.

GIULIANO BELTRAMI

CHIESE - Avanti testardamen-
te. L’avverbio si addice ai di-
fensori del lago d’Idro, che da 
decenni si spendono con presi-
di,  raccolte  firme,  petizioni,  
convegni, conferenze stampa 
e chi più ne ha... per le sorti del 
lago al confine fra Trentino e 
Bresciano.

L’ultima mossa: un appello, 
per la voce e la penna di Alex 
Marini (già consigliere provin-
ciale)  e  di  Gianluca  Bordiga  
(presidente degli  Amici della 
terra e della Federazione delle 
26 associazioni che fra Trenti-
no, Bresciano e Mantovano di-
fendono il lago e il fiume Chie-
se) al consiglio provinciale di 
Trento.

Occorre dire che nell’ultimo 
anno la terza commissione pre-
sieduta da Vanessa Masè si è 
occupata  eccezionalmente  
(continuiamo a giocare con gli 
avverbi) ben due volte delle vi-
cende di questo lago dimenti-
cato e, anzi, ha addirittura spe-

so una giornata in sopralluogo 
sulle sue sponde.

Ora gli amici dell’Eridio (no-
me antico del lago) chiedono 
un passo in più. Riconoscono 
«un approfondimento serio, ac-
curato e rispettoso da parte 
della terza commissione»; defi-
niscono «un gesto istituziona-
le  raro,  che  ha  permesso  ai  
consiglieri di valutare sul cam-
po la delicatezza dell’ecosiste-

ma e la posta in gioco». 
E il passo in più qual è? «La 

Commissione completi il lavo-
ro avviato elaborando un atto 
di indirizzo politico condiviso, 
capace di impegnare la giunta 
provinciale, il governo e il par-
lamento ad adottare tutte  le  
misure  necessarie  per  salva-
guardare, tutelare e migliorare 
lo stato ecologico del lago d’I-
dro e del fiume Chiese».

Si chiede «un atto condiviso, 
privo di contrapposizioni inuti-
li e di riflessi identitari», che 
«sarebbe un segnale forte alla 
popolazione trentina: la dimo-
strazione che, di fronte alla tu-
tela di un bene comune fragile 
e prezioso, le istituzioni sanno 
parlare con una voce sola. (...) 
Sarebbe il coronamento di un 
percorso serio e partecipato, 
e allo stesso tempo un punto 
di ancoraggio per le future ini-
ziative di difesa interregionale 
di questo ecosistema, oggi più 
vulnerabile che mai».

Le ragioni della disperazio-
ne? Le nuove opere di regola-
zione (anzitutto una galleria) 
previste dalla Regione Lombar-
dia per dare più acqua ai cam-
pi bresciani e mantovani. Con 
il rischio di tornare a prelievi 
sciagurati di 3,50 metri vertica-
li, tanto dannosi per le sponde, 
il turismo e la fauna ittica.

E in loco? Anche qui “unità 
vo’ cercando”. E se la cerco è 
perché non c’è. Fra i Comuni 
prima di tutto, e poi fra Comu-
ni e associazioni.
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